
LETTERE E OPINIONI 

Con i cattolici 
che non possono 
accettare 
quel triangolo 

I H Caro direttore, nel corso 
di lunghi anni di attiviti politi­
ca ho avuto occasione di lavo­
rare con persone di varia ter-
mattone e collocazione. Una 
costante è stata la seguente: 

a) pressoché sempre delu­
denti i rapporti con I compa­
gni socialisti, ciò per motivi 
che sono andati mutando nei 
decenni (a partire addirittura 
dalla lotta di Liberazione); sul 
che 4 Inutile scendere qui In 
dettegli; 

b) rasi di ottimi collabora-
itone, spinta lino a vere e pro­
prie amicizie, con persone di 
iormeilone cattolica e di ter­
mi lede religiosi, prevalente­
mente (ma non esclusivamen­
te) «sten» alla Democraila 
cristiani, 

MI « dllllclle nel giudicare, 
ori dall'esterno, Il Mtuwlone 
politica, prescindere da tale 
esperienza di viti e di lavoro, 
U conclusione che mi pan 
conseguire è la necessiti di 
uni strategia di alternativi al­
l'attuale establishment 
Quan­
to i l modo di costruirla, mi 
pare necessaria un particolare 
interpretazione del vecchio 
•compromesso», da persegui­
re In primo luogo con quel 
cattolici, prevalentemente ma 
non esclusivamente «temi al­
la De, che noti possono o non 
potranno In prospettiva accet­
tare li pratica e «pregiudicata 
convergenza, in Italia (sul ter­
reno economico, sociale e 
l»llilco; i Kipito o con l'ac­
cantonamento di ogni Ideale), 
in ninniamo, woltillsmo e 
ognelllsmo. 

Questa mi pare anche Is via 
per aiutare quanto di alternali-
vista « riformista c'è incori 
nel Pai * nell'area socialista; i l 
che dobbiamo naturalmente 
dedicare grande attenzione, Il 
tulio Sensi alcuni pretesa di 
Integralismo • sema nostalgie 
per un punto diversa, con­
sapevoli anzi di doveri, a no­
stra volti, mutare stridi ta­
cendo. 

MI rendo conto chi li pre­
semi nella capitale mondiale 
del Callollcetimo • quindi In 
Itali* 41 un Papi come Oto-
vanni Piolo II, rendi questa 
vii «mila, lunga e dimoile; me 
non vedo alternativa. Del re­
sto l'avvento di un slmile Pop-
latice è incompleti attonen-1 

za con l'andamento generale 
mondiale delle cose, che po­
trà peto torse cominciare • 
mutare «e cede ri, come e 
possibile, uno dei vertici del 
triangolo sopra delineato 
(Reejan). 

«Ivi» Orto»». Torino 

«D 

Se noi siìnio 
Italiani, 
cosa c'Importano 
I «piedi»? 

. MS Egregio direttore, scrivo 
questi lettera per protestare 
contro II modo-di scrivere di 
alcuni giornalisti. 

Per esemplo un gramo II 
vostro Inviato id Onno per un 
servizio tulli caduta dell'ae­
reo prima hi inizialo a parlare 
di metri, poi ha continuata 
con I «piedi» come misura li­
neare. 

Purtroppo noi non slamo 
tutti tanto istruiti da sapere 
quanti centimetri o metri lia­
na lunghi i «piedi»! e poi sia­
mo o non slamo Italiani? Cosa 

• a Motti gli avvenimenti 
che al sono succeduti In questi 
ultimi tempi mi che per la­
sciare spailo, tempre tiranno, 
al mondiale ho dovuto slitta­
re. Rimediamo ora veloce­
mente', Innanzi tutto un nuovo 
illolo italiano per Rita Grami-
gninl «he e la nuovi campio­
nessa 1987 uscita al termine 
del torneo di Aosta al quale 
hanno partecipalo venti gio­
carci, Settimo titolo per la 
Orirnlginn! che In pratica ha 
dominato il torneo fin dall'Ini­
zio e hi concluso con 1,5 
punti di vantaggio f i l i ««on­
da, la torinese Fimo. Con set­
te punti tu otto e nessuna 
scontili» al può ben dire che 
la vincitrice ti sia presa la rin­
vine!!» sulla sui esclusione dal 
clan azzurro. Terze la Mlnnlti 
e la Pittante poi Oegheni 
Perini e Capuano a 5 pu 
ContemporinjNmente li Crai 
Cogne di Aosta ha effettuato II 
2' Fsl Intemazionale vinto 
tranquillamente da Braga con 
T su 9 mentre 8M" tono irri-
vati I due C-mDJurlceSahovic 
e l'Im Alekslc aegulMa altri 
vanii magistrali. * * ^ 

i j l f Al Giochi della Gioventù 
svoltisi con una belli tinaie a 

opo l'artìcolo di Pema e quello 
della segretaria della Fgci di Bari 
Perché si svolga un confronto utile e per fare un 
bel giornale, non solo per i comunisti 

Chi sceglie, chi decide? 
sai Caro direttore, ho letto sui gior­
nali di quello che è stato chiamato il 
•caso Penìa». E cioè della mancata 
pubblicazione di un articolo, critico -
a quanto pare - verso la segreteria del 
Pei, scritto da un membro autorevole 
del Comitato centrale, Non so In che 
modo i giornalisti - diciamo cosi -
•borghesi», abbiano avuto la notizia. 
MI sembra tuttavia che non sia una 
cosa bella decidere autoritariamente 
la non pubblicazione di uno scritto. 
Spetta torse si direttore dell' Unità sta­
bilire chi ha diritto di parola e chi no 
Ira i dirigenti del Pel? 

Oltretutto, a quanto capisco, la que­
stione non riguarda più solo I dirigenti. 
Proprio l'altro Ieri ho letto di un nuovo 
caso: una compagna della Feci che ha 
scritto un articolo per l'Unità ed è sta­
ta costretta poi * consegnarlo alle 
agenzie di stampa perché II giornale 
del suo partito non si decideva a pub­
blicarlo, 

Naturalmente lo non sono d'accor­
do con questo metodo: non è giusto, 
Suando sorge una questione Interna, 

volgersi ali avversario, Epperò resta II 
problema: è o no, l'Unità, il giornale 
del comunisti? Hanno II diritto o no, i 
comunisti, a vedere pubblicate le loro 

opinioni sull' Unità? Quanti altri artico­
li di compagni che hanno «cose da 
dire», sono stati cestinati? Non si oltre 
in questo modo - con questa discre­
zionalità - un'immagine faziosamente 
deformata del pensiero dei comunisti 
e del problemi che essi si pongono? In 
una parola: non è leso il diritto di de­
mocrazia intema? 

Roberto Veapl. Palermo 

Sul cosiddetto vaso Pema» ha già 
tornito spiegazioni il compagno Ren­
zo Foa, in un editoriale di seconda 
pagina. Non ho perda niente da ag­
giungere. Resta anche in me l'interro­
gativo di chi abbia fornito, a Paolo 
Mieli della Stampa, le notìzie, peral­
tro inesatte, che egli ha pubblicato in 
un suo articolo aprendo così un 'ca­
so* che non esiste. È del tutto ovvio, 
d'altra porle, che non sta a me stabi­
lire (e io mi guardo bene dal farlo) 
quale dirigente del Pel possa scrivere 
suHUnllà le sue opinioni e chi no. Sta 
a me soltanto di stabilire, sulla base 
di una valutazione delle esigenze del 
giornale In relazione al fatti che av­
vengono e al loro rilievo, i tempi e I 

modi della pubblicazione. Ma c'è an­
che un altro elemento, legato al carat­
tere stesso che abbiamo voluto dare 
alla rubrica intervento» e che non è 
già quello di un soliloquio di compa­
gni e di amici che hanno obiezioni o 
critiche o proposte da rivolgere al Pei, 
bensì quello di un confronto, di una 
discussione. È evidente quindi la ne­
cessità che io mi assicuri che sugli 
articoli che pubblico ci sia una rispo­
sta, che ci sia cioè effettivamente un 
confronto utile. 

Diverso è il cavi dell'articolo in­
viatomi dalla segreteria della Fgci di 
Bari. Questo episodio mi sembra, in 
verità, stupefacente. Essere «'/ gior­
nale dei comunisti' non può signifi­
care che, da parte dei comunisti, si 
decida di inviare articoli affimi!! e 
poi passarli alle agenzie se la pubbli­
cazione ritarda di qualche giorno o 
se, per qualche ragione, l'Uniti deci­
de ai non pubblicarli. No, l'Uniti non 
è, e non pud essere, un giornale che 
pubblica tutto quello che arriva, e su­
bito. Non siamo una specie di antolo­
gia che indifferentemente raccoglie 
lutto quello che a tutti i comunisti 
passa per la mente di scrivere. Nes­
sun giornale funziona così: e lo inulto 

tutti a riflettere un attimo su cosa sa­
rebbe l'Unità se adottassimo questo 
criterio. Diventerebbe illeggibile. Chi 
la comprerebbe? 

Chi sceglie, chi decide? Un giorna­
le non è un'assemblea permanente. 
C'è una redazione. C'è una direzione. 
Se il mio compito dovesse ridursi so­
lo a passare In tipografia tutto quello 
che mi giunge, ci sarebbe bisogno, 
anche in questo caso, di un tempo 
sufficiente a smaltire la quantità de­
gli artìcoli che si accumulano nelle 
nostre cartelle. Ma il compito mio e 
della redazione non può ridursi a 
questo: dobbiamo, ogni giorno, sce­
gliere e decidere. E lo tacciamo, assu­
mendocene la responsabilità. E sfor­
zandoci di fare un bel giornale, non 
solo per I comunisti. 

Se poi ci si vuole esercitare nel gio­
chetto del tiro a segno contro l'Unità. 
inviandoci articoli e passandoli dopo 
due giorni alle agenzie, lo si faccia 
pure, se lo sì ritiene divertente, o se 
serve a qualche altro scopo. Un pas­
saggio sì può forse evitare, in questo 
esercizio: gli articoli possono essere 
passati direttamente alle agenzie. 

D C. CH. 

c'Importano I piedi? Oppure il 
giornalista ha voluto larcl sa­
pere che anche lui (come 
Ronchey) ha una cultura ame­
ricana? 

Olno Agostini. 
Pecetta T. fiorino) 

ALLEGRA 

E ora si apre 
la battaglia 
per la legge 
entro 120 giorni 

• • C a r o direttore, certamen­
te tacemmo bene a denuncia-
ri del referendum sulla Giusti­
z i a ? ^ era quella di mettere 
un bavaglio agli scomodi ma­
gistrati: per cui dicemmo no 
alla raccolta delle relative fir­
me; ma dopo che II referen­
dum era stato Indetto, occor­
reva rispondere sui quesiti po­
sti, 

Questi due problemi erano 
su dlllerenti plani: un conto è 
la manovra del proponenti (la 
proposizione del referendum) 
che si doveva respingere; 
un'altro è la risposta al quesito 
se II diritto del cittadini può 
estere subordinato ad un di­
ritto di una istituzione. 

Noi tappiamo bene com'è 
preziosa l'Indipendenza della 
magistratura dal potere politi­
co/economico (l'assoggetta­
mento psicologico della ma-
glstratura, sotto Sceiba, Cib­

iamo provato sulla nostra 
pelle), Il nostro partito ha 
tempre dimostrato di avere a 
cuore questa indipendenza di 

Sludizlo, per cui pur votando 
I abbiamo contemporanea­

mente presentato una propo­
sta di legge che garantisca sia 
I cittadini che la magistratura. 

E certo che se ci limitiamo 
al Si, diventa difficile dire ai 
magistrati che i nostri sono 
differenti da quelli dei propo­
nenti del referendum, ma per 
far si che la nostra tesi non sia 
confutabile, cioè che i nostri 

Sì siano differenti ed evidenti, 
noi dobbiamo raccogliere 
centinaia di migliala di firme a 
sostegno del nostro progetto 
di legge. In poche parole, 
dobbiamo (are uno sforzo per 
chiedere al nostri elettori di 
dare una seconda adesione: 
dopo aver votato, Armando il 
nostro progetto di legge per 
cui diventi chiaro che I Sì non 
sono tutti uguali. 

A referendum svolto, dob­
biamo ballerei perché la nuo­
va legge sìa approvata entro ì 
120 giorni. In questa battaglia 
avrà un grande valore morale 
Il numero delle llrme, che 
sommato ai No dovrebbe va-

-SCtfiCHL 
A CURA DI PIER LUIQI PETRUCCIANI 

Nuovo titolo 
per la Gramignani 

IL NERO MUOVE E VINCE 
PEEV-DONCEV (BULGARIA 19B3I 

1. ... «4; 2, f»g4, Te1+,' 3. Rh2, Ag1+; 4. Rh3. Te3+ 
abbandona 

Dove il gioca, 13 novembre Ivrea CTo) V torneo semllampo 
•Cltti d'Ivrea» Sala del Consiglio Comunale Inizio ore 9. 23 
novembre Roma 2" Campionato prov.le Open Uisp Lega Scac­
chi Inizio ore 17 valido per campionato italiano Uisp. 

lere come «rapporto di forza», 
che ha ancora un tuo peso. 

Sono convinto che se tutti 
noi ci mobilitiamo per realiz­
zare ciò, vinceremo questa 
battaglia di democrazia e di 
libertà; se non ci riusciremo, 
avrebbero allora ragione i ma­
gistrati a dire che noi avrem­
mo contribuito a dare un col­
po alla loro indipendenza; 
con grande gioia di quei parti­
ti che non vogliono che I ma­
gistrati emettano II naso nei lo­
ro affari». 

Leano Caaarinl. Bologna 

S. Marino hanno vinto: Scuole 
medie, Sicilia, Veneto, Lazio; 
scuole medie, Alto Adige, 
Lombardia; superiori, Lazio, 
Veneto, Piemonte; la classifi­
ca finale per regioni è stata 
appannaggio del Lazio. 

• B Per l'attività all'estero 
segnalo 11 sorteggio definitivo 
per fortissimo torneo di gen­
naio a S. John in Canada che 
designeri i candidati ai quarti 
di finale per il prossimo mon­
diale: premesso che il magia­
ro Portisch ha eliminato l'in­
glese Nunn in un match di 
spareggio svoltosi a Budapest 
su sei partite con il seguente 
score +2-4. Sokolov (Urss> 
Spraggett (Canada); Selrawan 
(Usa)-Speelman (Uk); Short 
(Uk)-Sax (Ungheria); Jusupov 
(Urss)-Ehlvest (Urss); Korcnol 
(Ch)Hlartarson (Islanda); 
Timman (Olanda>Salov 
(Urss); Portisch (Ungherla> 
Vaganlan (Urss). Sulla carta le 
rivelazioni HJartarson, Ehlvest 
e Speelmann dovrebbero 
confermare gli strepitosi suc­
cessi. SI giocherà su sei parti­
te, In parità seguirà una serie 
di partite supplementari a 
1,30 poi a 'SO e Infine a 'IS, 
gioco rapido quindi a tutto 
splanol 

«Studiate, 
perché 
ne abbiamo 
molto bisogno.. 

• K a r a M a , nel 1948,'49, 
'50, ero presidente della Com­
missione Interna delle Ac­
ciaierie Vanzetti di Porta Ro­
mana e in quel periodo otte­
nemmo di far entrare nella 

• I Per una coincidenza 
probabilmente non casuale, 
trentanni fa, all'approssimarsi 
del 40- anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre, Il 4 otto­
bre 19S7, l'Unione Sovietica 
mise in orbita il primo satellite 
artificiale della Terra. L'emo­
zione fu grandissima In tutto il 
mondo e il «blp-blp» trasmes­
so dal primo Sputnik tu quasi II 
segnale di una nuova era. Ci 
volle l'Imbecilliti di un gene­
rale statunitense in preda alla 
delusione per dichiarare che 
si trattava solo di un pezzo di 
ferro che chiunque avrebbe 
potuto scagliare in aria. 

Una nuova epoca si apri 
davvero. L'affermazione 
scientifica e tecnologica del­
l'Unione Sovietica ottenuta 
con uno spettacolare succes­
so in un'Impresa pacifica della 
quale ai tecnici non sfuggiva­
no, però, le implicazioni mili­
tari, diede (orza alle proposte 
di pace e segnò l'avvio di 
quella politica di distensione 
che tanti frutti ha dato anche 
se non ha appagato In pieno 
le speranze che aveva suscita­
la. 

Oggi, a distanza di settan-
Canni dai dieci glomi che 
sconvolsero II mondo, l'Unto-

fabbrica le ragazze che fre­
quentavano la Scuola nazio­
nale di Partito di piazzale Li­
bia. 

lo facevo un po' da «cicero­
ne» e guidavo queste giovani 
nei diversi reparti facendole 
parlare con gli operai, tecnici 
e impiegati. Entrammo nel re­
parto «sbavatura» ed un ope­
raio, togliendosi la mascheri­
na, disse loro: «Studiate, per­
ché ne abbiamo molto biso­
gno». 

Ciao GltuJdi. Milano 

Proprio al Senato 
c'è quella Banca 
che ha rapporti 
con il Sudafrica... 

t a Caro direttore, faccio par­
te con la mia Sezione di un 
Coordinamento per la lotta 
contro l'apartheid che com­
prende le seguenti organizza­
zioni: Arci, Op, Fgci, Fuci, Le­
ga ambiente, Mir, Pax Christi, 
Rete Radié Resh, Comitato 
cittadino Pei, Spazio donna, 
Uomo di Pasqua. 

Questo coordinamento si 
ispira alla risoluzione Onu n. 
34/93 del 12 dicembre 1979 
che invita «tutti gli Stati inte­
ressati a interrompere le rela­
zioni diplomatiche, militari, 
nucleari, economiche e di 
ogni altro tipo con II regime 
razzista del Sud Africa, e a 
prendere misure alte a impe­
dire che Compagnie multina­
zionali, banche e altre istitu­
zioni sotto loro giurisdizione 
collaborino con il regime 
dell'aparmefdV E si ispira alla 
risoluzione n. 5 del 28 giugno 
1985 del Consiglio delle Chie­
se ecumeniche del Sud Africa. 
Il suo intento è boicottare enti 
finanziari e banche che intrat­
tengono rapporti col regime 
razzista del Sud Africa. 

Dal rapporto di Eva Militz 
•Bank Loans lo South Africa 

Mia 1982 lo End 1984; pub­
blicato nell'aprile 1985 dal 
programma per combattere il 
razzismo del Consiglio ecu­
menico mondiale delie Chie­
se, risultano come noto coin­
volte le seguenti banche: Isti­
tuto Bancario di San Paolo, 
Banco di Roma, Credito Italia­
no, Euromobiliare, Banco di 
Sicilia, Banca Commerciale 
Italiana, Banca Nazionale del 
Lavoro, Nuovo Banco Ambro­
siano, Assicurazioni Generali, 
Cariplo. 

La campagna di boicottag­
gio delle banche italiane coin­
volte è stata lanciata nel luglio 
1986 dalle riviste •.Missione 
oggi» e «Mgw'zfo». Ora mi 
consta che i gruppi di tutti i 
partiti al Senato si servono 
della Banca Nazionale del La­
voro, che ivi ha uno sportello 
per il pagamento degli stipen­
di e per altre operazioni. 

Come comunista sento di 
essere in contraddizione nel 
momento in cui chiedo alla 
gente di boicottare la BNL e, 
nello stesso momento, di 
quella banca si servono anche 
i senatori de) mio partito. 

Non è possibile, a tuo avvi­
so, fare qualcosa nei confront) 
di questa banca sollevando la 
questione nella sede opportu­
na? 

Giuseppe DI Geronlao. 
Salerno 

Ancora una volta 
le vittime sono... 
le donne 
e i bambini 

• a Mia cara e indispensabile 
Unità, consentimi di premet­
tere che anch'io sono slato un 
tempo calciatore, anche te di 
modesta levatura. Ancora 
adesso mi place assistere a 
degli incontri di calcio in tv. 
Ma è proprio per li tv che mi 
sono accinto a scriverti: oggi 
(21 ottobre) ha superato ogni 
decente aspettativa: verranno 
trasmesse sui tre 3 canali na­
zionali partite calcistiche per 
10 ore. Dalle 14.30 alle 0.30! 
Cosi chi ambisse Inebetirsi, 
non ha che la difficolti della 
scelta. 

Conseguentemente le don­
ne che hanno in casa dei ma­
schi, per tutt'oggi la tv posso­
no scordartela: quindi, anco­
ra una volta, donne in castigo, 
te non volessero a loro volta 
affrontare muti lunghi. ' 

Beh, lo penso che I pro­
grammatori della Rai dovreb­
bero democraticamente tener 
conto di questa situazione. Si 
pensi anche a quei bimbetti 
che oggi, dalla prepotenza de­
gli adulti, verranno privati dei 
loro quotidiani passatempi. 

Di certe forme di incltrulli-
mento lasciamo pure che sia­
no egemoni ì vari Berlusconi. 
La tv poi, oltre che patsatem-
pistica e divertente, può e de­
ve essere anche educativa e 
culturale. 

Domenico Gtwolfl. Milano 

Uno studente 
greco 
dalle molteplici 
passioni 

Bel Cara Unità, sono uno stu­
dente greco di 25 anni, appas­
sionato di musica, cinema, ra­
dio, letteratura, danza, viaggi, 
sport ecc. e vorrei che qualcu­
no corrispondesse con me, in 
inglese o in italiano. 

Nicolas Damalaa. 
Sismani 10, Zogratou (Atene) 

FILATELIA 
• cura di GIORGIO BIAMINO 

A settantanni 
dall'ottobre 1917 

ne Sovietica lavora a rafforza­
re il proprio prestigio nel cam­
po economico e politico e i 
primi frutti già si vedono negli 
accordi sugli armamenti nu­
cleari che rendono legittima 
la speranza di un nuovo perio­
do di distensione e di sviluppo 
pacifico, anche se le nubi che 
gravano sull'economìa capita­
listica ricordano che la pace 
non è acquisita una volta per 
sempre, ma deve essere con­
quistata giorno per giorno, 

Dal punto di vista filatelico, 
la Rivoluzione d'Ottobre è sta­
ta ampiamente celebrata in 
vari paesi ed è un tema ricor­
rente della filatelia sovietica. 
L'abbondanza del materiale 
ha indotto molti collezionisti a 
formare collezioni tematiche 
sull'argomento, Sono colle­
zioni povere di pezzi dì nlievo, 
poiché raramente si vedono 

documenti dell'epoca che do­
vrebbero costituire il punto di 
forza di una collezione sulla 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Più ricca la collezione dedi­
cata alla conquista dello spa­
zio, dalla quale peraltro si 
debbono escludere moltissi­
me emissioni puramente spe­
culative e prive di interesse 
storico. La documentazione 
più ricca, in ossequio alle leg­
gi di mercato, è quella che ri­
guarda le imprese spaziali sta­
tunitensi. In molti voli spaziali 
effettuati dagli Stati Uniti gli 
astronauti portarono con sé 
quantitativi più o meno rile­
vanti di buste che poi furono 
immesse sul mercato. Del 
viaggi spaziali sovietici, inclu­
so quello del primo uomo lan­
ciato nello spazio, non si co­
nosce una documentazione fi­
latelica, anche se sì presume 

SERENO 

a a * 
NUVOLOSO 

SÌ: 
a 

PÒGGIA TEMPOMA ras E 
NEBBIA NEVE VENTO MAWC8SQ 

IL TEMPO IN ITALIA: Persiste sulla nostra penisole 1 lui 
Mediterraneo centrale un'aria di alta pressione Itmqsfa-
rica. La vasta area di cattivo tempo proveniente dall'A­
tlantico si avvicina lentamente al continente europio, 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali nuvolosi!! 
variabile alternata ad ampie tont di sereno. Riduzione 
della visibilità sulla Pianura Padana per la prtstoanza ri 
formazioni nebbiose particolarmente fitte durante le ori 
notturne e quelle della prima mattini. Sulla regioni cen­
trali nuvolosità Irregolarmente distribuiti • animati I 
schiarite, banchi di nebbia notturni tulle vallate appetirti. 
niehe e lungo l litorali. Tempo aoattnziilrr — - 1 -
sulto regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: déboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente etimi o poco motti. 
DOMANI: graduale aumento delle nuvoloni! tulle regioni 

settentrionali td iniziare dal settore Occidental». Tempo 
variabile tulle regioni centrali con alternanza di annuvola­
menti e schiarite: tendenza ad aumento dalla nuvoloeltl 
sulla fascia tirrenica. Per quanto riguarda le regioni dtU'l-
talia meridionale tempo buona con prevalenza di tempo 
sereno. 

MARTEDÌ: cielo motto nuvoloso o coperto tu Piemonte, 
Liguria e Lombardia con precipitazioni sparte. I fenomeni 
andranno gradualmente Intensificandoti t ti estenderan­
no sulle altre; regioni dell'Italia tettentrionale, Per quanta 
riguarda le regioni centrali nuVolostt» in graduata aumen­
to dalla fascia tirrenico verso quella adriatica. Cleto tear-
semente nuvolo»» o tereno sulle regioni rtwkftontlL ' 

MERCOLEDÌ: condizioni di tempo perturbati tulli regioni 
settemric nati e tu quelle centrali, con cielo molto nuvo­
loso a coi erto e precipitazioni diffuse. Nevicate sul rilevi 
alpini al di sopra ei 1.600 metri di altitudine. Suiti regioni 
meridionali inizialmente cielo sereno mi con tenienzi 
variabilità durante il corso della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam* 
Atene 

6 IO Londra 
~S 15 Madrid r t 

Bruxellei 
8 9 Mosca 

Copenaghen" 
- 1 12 New York -=• 

Ginevra 
Helsinki 

~?~To Piri~r 
2 10 Stoccolma 

O Varsavia 
15 16 Vienna 

che in alcuni casi vi sìa stato 
un vero e proprio servìzio di 
posta spaziale fra cosmonauti 
rimasti in orbita per lunghi pe­
riodi e persone rimaste a ter­
ra. 

Alla conquista dello spazio 
// Collezionista, a. 10/1987, 
ha dedicato un ampio servizio 
nel quale è compreso un artì­
colo di Fernando Corsari sui 
voli dei cosmonauti sovietici. 
Nello scritto, l'autore segnala 
il valore documentario delle 
emissioni sovietiche che han­
no seguito passo passo le im­
prese più importanti. Per chi 
vuole, anche questo può di­
ventare un capitolo di una col­
lezione sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. 

ASTA A MILANO 
Giovedì 19 novembre, 

Adriano Landlnl (via dell'Orso 
7/a, 20121 Milano) batteri 
un'asta in due sessioni, nella 
Sala degli Specchi del Grand 
Hotel et de Mllan. I lotti in ca­
talogo sono quasi 1.500 e fra 
essi figurano numerosi pezzi 
di notevole rarità, e pregio, sia 
dei «paesi italiani» che del re­
sto del mondo. I prezzi base 
sono In linea di massima Invi­
tanti per il potenziale acqui­
rente. 

• LOTTO I 
DEL 7 NOVtMUIE 1117 

Beri 
Cagllul 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

«37721» t 
so sa TOMO 

1 7S1SSM 
78 I I IO SI SS 
3« 13 SO 77 71 
SS»» 171 1 
«2 89 37 1»J 
ss «a 4» «4 SS 
sa ss «o n ss 
ss sa assai* 

LE QUOTE; 
al puntili L. 1II.VS.000 
• punti i t L. a.osaooo 
al punti IO L 140.000 

BlliffilNIIIIDIIiniIffilinilllBIUMHIIIIUIill 12 l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 
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